
 

Ministero delle politiche agricole,  

alimentari e forestali  
DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE EUROPEE ED INTERNAZIONALI E  

DELLO SVILUPPO RURALE 

DIREZIONE GENERALE DELLO SVILUPPO RURALE 

DISR IV 

Apertura dei termini per la presentazione delle domande per la concessione di contributi a 

favore di enti non a scopo di lucro, istituzioni di alta cultura, associazioni e fondazioni che si 

propongono di contribuire al progresso della ricerca e alla sua applicazione nel settore 

agricolo. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, concernente nuove 

norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi, ed in 

particolare l’articolo 12, il quale stabilisce che “la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

sono subordinate alla predeterminazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme previste 

dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le Amministrazioni stesse devono attenersi; 

 

VISTA la legge 28 dicembre 1995, n. 549 “Misure di razionalizzazione della finanza pubblica” 

ed, in particolare, l’articolo 1, comma 40;  

 

VISTA la legge 28 dicembre 2001, n. 448 (legge finanziaria 2002) ed in particolare l’articolo 32, 

comma 2; 

 

VISTA la legge 27 dicembre 2019  n. 160, “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 

304 del 30 dicembre 2019, con la quale è stata approvata la ripartizione in capitoli delle unità parlamentari 

di voto relative al bilancio di previsione per l’anno 2020, che prevede nello stato della spesa del Ministero 

delle politiche agricole alimentari e forestali il capitolo 2200 concernente “Somma da erogare a Enti, 

Istituti, Associazioni, Fondazioni ed altri organismi” per l’ammontare complessivo di € 300.000,00; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 “Riforma dell’organizzazione del Governo a 

norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 

VISTO il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 454 e successive modifiche, che riorganizza il 

sistema di ricerca afferente al Ministero delle Politiche Agricole e Forestali; 

 

VISTO il decreto legislativo n. 33 del 14/03/2013 riguardante il riordino della disciplina sugli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, 

in attuazione dell'art. 1, comma 35, della legge n. 190/2012; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 8 febbraio 2019, n. 25 

“Regolamento concernente organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del 

turismo, a norma dell'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97”, registrato alla Corte dei Conti il 20 marzo 2019 –Ufficio 
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controllo atti MISE E MIPAAFT, reg. ne prev. n. 213, e pubblicato sulla GURI Serie Generale n.74 del 28-

03-2019 in vigore dalla data del 12/04/2019; 

 

VISTO l’art. 1 del D.L. n. 104 del 21/09/2019 con il quale le competenze del turismo sono state 

attribuite al Ministero per i beni e le attività culturali; 

 

VISTO il D.P.C.M. del 4 novembre 2019, registrato dalla Corte dei Conti il 15 novembre 2019 

al n. 1011, con il quale è stato conferito al dott. Emilio Gatto l’incarico di funzione dirigenziale di livello 

generale di Direttore della Direzione generale dello sviluppo rurale nell’ambito del Dipartimento delle 

politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali; 

 

VISTO il parere espresso dal Consiglio di Stato, nell’adunanza generale del 23 luglio 1992, nel 

quale si afferma che, per realizzare l’esigenza di trasparenza ed imparzialità cui è preordinato l’art. 12 

della legge 241/90, l’Amministrazione procede con decreto ministeriale non avente natura regolamentare; 

 

VISTO il decreto direttoriale n. 22189 del 16 maggio 2019, registrato dalla Corte dei Conti al n. 

1-733 del 10 giugno 2019, con il quale sono stabiliti i “Criteri per la selezione delle domande di 

concessione di contributi a favore di enti non a scopo di lucro. Istituzioni di alta cultura, associazioni e 

fondazioni che si propongono di contribuire al progresso della ricerca e alla sua applicazione nel settore 

agricolo”, del quale il presente decreto rappresenta un’applicazione; 

 

  VISTO in particolare l’articolo 5 (Concessione del contributo), punto 2, del suindicato decreto 

direttoriale che stabilisce i seguenti limiti economici entro il quali può essere concesso il contributo in 

parola: non superiore ad € 100.000,00 per le organizzazioni che svolgono la loro attività esclusivamente a 

livello internazionale e non superiore € 35.000,00 per gli enti, le istituzioni di alta cultura, le associazioni e 

le fondazioni che svolgono la loro attività a livello nazionale; 

 

 CONSIDERATO che, per il 2020, nell’ambito dei suindicati limiti, è fissata l’entità del 

contributo dall’Amministrazione, in applicazione mera della norma sopracitata;  

 

CONSIDERATO che le procedure amministrative relative all’anno finanziario 2019 si sono 

concluse il 27 dicembre 2019 ed inoltre, nella medesima data, è stata approvata la legge di stabilità n. 160 

suindicata (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 304 del 30 dicembre 2019), con la quale è stata resa 

disponibile di questo del Ministero l’importo complessivo di € 300.000,00 sul  capitolo 2200 “Somma da 

erogare a Enti, Istituti, Associazioni, Fondazioni ed altri organismi”, e pertanto in ragione di ciò non si 

sono potuti rispettare i termini, previsti all’articolo 3 del sopracitato decreto dirigenziale; 

 

 RITENUTO che i termini previsti dall’articolo 32, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448 

(legge finanziaria 2002) e dal il D.M. n.22189 del 16/05/2019 (registrato dalla Corte dei Conti il 

10/06/2019 n.1-733) che disciplina la procedura per la selezione delle domande per la concessione di 

contributi, hanno natura ordinatoria o acceleratoria e non già perentoria in quanto il loro mancato rispetto 
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non inficia il procedimento o il provvedimento amministrativo e non comporta sanzioni di sorta a carico di 

alcuno;  

 

RITENUTO di dover procedere per l’anno finanziario 2020 alla apertura dei termini di 

presentazione delle domande per la concessione di contributi agli enti, istituti, associazioni, fondazioni ed 

altri organismi che svolgono la propria attività in favore del settore agricolo per finalità meritevoli e 

coerenti con quelle istituzionali dell’Amministrazione;  

 

VISTA la legge di stabilità n. 160 del 27 dicembre 2019 “Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” pubblicata sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 304 del 30 dicembre 2019; 

 

PRESO ATTO di quanto comunicato con nota del DG AGRET n.1507 del 9/01/2020 riguardo 

l’avvio della gestione finanziaria di cui all’art.21, comma 17, della L. 196/2009, come modificato dal 

Decreto Legislativo, 12/09/2018 n. 116, ai sensi del quale “…Entro dieci giorni dalla pubblicazione della 

legge di bilancio i Ministri assegnano le risorse ai responsabili della gestione. Nelle more 

dell’assegnazione delle risorse ai responsabili della gestione da parte dei Ministri, e comunque non oltre 

sessanta giorni successivi all’entrata in vigore della legge di bilancio, è autorizzata la gestione sulla base 

delle medesime assegnazioni disposte nell’esercizio precedente anche per quanto attiene la gestione 

unificata relativa alle spese a carattere strumentale di cui all’articolo 4 del decreto Legislativo 7 agosto 

1997, n. 279”; 

 

D E C R E T A 

 

Articolo 1 

 

In esecuzione del decreto direttoriale n. 22189 del 16 maggio 2019 con cui sono stabiliti i “Criteri per la 

selezione delle domande di concessione di contributi a favore di enti non a scopo di lucro. Istituzioni di 

alta cultura, associazioni e fondazioni che si propongono di contribuire al progresso della ricerca e alla 

sua applicazione nel settore agricolo”: 

a) per l’anno 2020 il termine per la presentazione della richiesta di contributo è fissato in giorni 15 a 

partire dal giorno successivo dell’avvenuta pubblicazione del presente decreto sul sito 

istituzionale del MIPAAF; 

b) per l’esercizio 2020 l’ammontare complessivo della “somma da erogare a enti, istituti, 

associazioni, fondazioni ed altri organismi”, stabilito con la legge di stabilità del 27 dicembre 

2019 n. 160, è di euro 300.000,00; 

c) per l’anno 2020, al fine, l’importo massimo di contributo concedibile non può essere superiore a: 

- euro 100.000,00 per le organizzazioni che svolgono la loro attività esclusivamente a livello 

internazionale ;  

- euro 35.000,00 per gli enti, le istituzioni di alta cultura, le associazioni e le fondazioni che 

svolgono la loro attività a livello nazionale.  
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Articolo 2 

 

Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale del Ministero nella sezione “Ricerca” ed è trasmesso 

agli Organi di Controllo per la registrazione. 

 

Il Direttore Generale 

Emilio Gatto 
Documento informatico sottoscritto con firma 

elettronica digitale ai sensi degli artt.21 e 24 del 

DLgs. n. 82/2005 


